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ESGE TUTTI I GIORNI ECCETTO I FESTIVI 

L’ Illlmo e R.mo Vicario Gen. Mons. 
Isola sino dal 7 corr. mese indirizzava % 

Sig. Prefetto la lettera seguente: 

MUl.mo Signor Prefetto, 

«Dalla stampa cittadina appre ceri 
; i 

vo dolore che sabato, 14 luglio, anche suse 

Udine si vo-rebbe porre in iscen Sin 

nerva V empio dramma del Bovio © 

alla festa di Purim. 1 

«Così stando la cosa, non posso £ Rare x 

rivolgermi alla $. V. Iilustrissima, © IN n 

me dell'augusta Religione che toria 

igione dello Stato, e che, la Rel che è pure la Tesi ana IRE A 

* È en 
«ud opera certam | i ca 

pubblicamente oltraggiare nell adorabile 

Persona del suo Divin Fondatore Gesù Cri- 

sto; in nome della vera libertà i e civiltà, 

che nella Religione dell’ Uomo Dio ricono- 

sce il suo incremento © il suo sicuro ba. 

luardo; in nome finalmente dei cattolici 

udinesi, che costituiscono l'immensa mag- 

gioranza di questa religiosa popolazione, 

La prego vivamente, instantemente & voler 

impedire che abbia a compiersi in questa 

cara Città una sì esecrabile profanazione. 

« Nutro fiducia che questa fervida pre- 

ghiera sia per, trovare favorevole accogli- 

mento dinanzi al primo Magistrato della 

Provincia, il quale prendendo a tutelare 

l'onore di Gesù Cristo in un momento che 

ad opera di un pugno di empii si vorrebbe 

sacrilegamente oltraggiato, verrà ad aggiun- 

gersi un nuovo titolo alla benemerenza e 

gratitudine dei cittadini. 

« In tale fiducia mi reco ad onore di 

potermi dichiarare con sincera stima ed 

ndo con vi- 

ossequio, >» 

Udine, dalla Curia Arcivescovile 
addì 7 luglio 1891. 

Di V. S. Illma D.mo Servitore 
Francesco IsoLa Vic. Gen, 

per l'Arcivescovo infermo 

All Ill.mo Signor Prefetto 
della Provincia: di 

DINE 

Ta <Peclame » dei cattolici 
all’ empio dramma boviano 

Rispondiamo con quest'articolo dell’ Unità 

Cattolica alla ridicola asserzione che l’ un 

dall'altro vanno copiandosi i fogli liberali : 

Le_associazioni S 
DR cazioni oi 

i Tic 

« Come troppo faci'mente era prevedibile, 
gl’ istrioni al, servizio della massoneria è 
e del ghetto vanno moltiplicando in tutta 
l'Italia le rappresentazioni dell’empio dram- 
ma di Giovanni Bovio. Anzi, per far pegggio 
a Torino, come già è noto, vollero risusci- 
tare una consimile impiastrata sacrilega, 
ponendo sulle scene il Gesù Cristo di Luigi 
Govean, che nel 1873 il ministro Lanza 
dietro le enerciche rimostranze dei catto- 
lici, spec'almente delle signore, ebbe il buon 
senso € il coraggio di proibire. 

Dal 1873 al 1894, la rivoluzione fece del 

cammino non poco. Nessun freno più le 
impedisce di insultare impunemente le co- 
scienze dei fedeli, nelle loro credenze più 
sacrosante. Il Redentore de’ mondo, il Fi- 
gliuolo di Dio è diventato per essa un sos- 
gettò da commedia, buono come intermezzo 
fra una pochade svergognata e una farsa 
indecente. Nè V arte, nè la poesia, nè il 
pensiero filosofico devonò informare queste 
elucubrazioni; la bestemmia, la negazione 
linsulto alla Chiesa e a Dio sono i meriti 
per i quali l’ anticlericalismo le applaude 
e le inciela. 

Per buona sorte, i cattolici italiani non 
si mostrano ora meno risoluti e meno ener- 
gici di vent’anni.fa. Le proteste e gli atti 
di riparazione si vanno moltiplicando .in 
tutti gli angoli dell’ Italia, con una gara 
più che c nsolante. Dalla Sicilia. a Udine, 
da Malta ai confini del Cenisio, dappertutto 
i cristiani oppongono’ al sacrilegio, |’ espia- 
zione, alla bestemmia la preghiera, all’ ol- 
traggio contro la Croce gli atti della fede 
più pura. Sì otterrà nulla ? 

I giornali liberali, specie moderati, ado- 
perano una sofisma, quanto appariscente 
altrettanto grossolano, per indurre il popolo 
cristiano al silenzio; ‘Voi, dicono quei falsi 
prudenti, colle vostre proteste non fate che 
la réclame alla satanica pappolata. La gente. 

nel vedere il vostro sarro orrore, entra in 

curiosità e accorre al teatro a divertirsi e 
ad applaudire. 

Pare impossibile, ma vi sono tra i buoni 
parecchi, i quali abboccano a siffatto amo 
fallace. O da quando mai si è inteso che 
il cane abbaiando faccia la reclame al lupo? 
Quel santo profeta Isaia, il quale con tanta 
veemenza si scaglia contro ‘i cames muti 
non valentes latrare quando Israele è in 
pericolo, rivolge altrove a se stesso questo 
amaro rimprovero: Vae mihi quia tacui: 
guai a me perchè tacqui. Il re Ozia avea 
profanato il tempio usurpando le fun- 
zioni dei sacerdoti, e Isaia era rimasto mu- 

tolo. Il silenzio avea. contaminato le sue 
labbra: quia ver pollutus labiis ego sum. 

A quei tempi non erano carte costituzio- 

riali, nè istituti di libera parola e di libera 

stampa; ma i profeti di Dio parlavano ul 

re con un linguaggio per il quale talvolta 

scontavano con la vita il loro santo ardire. 

evono esclusivamente all’ ufficio del giornale, in via del 

Quegli profanò il Tempio 

Isaia una volta sola tacque; una volta sola » 

egli non fece la réclame al sacrilegio del 

monarca, una volta sola si astenne dal pro- Î 
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Non palesare i tuoi. giucizi 
Re ar 

La casa di mio zio era, in tutta la forza 

del termine, una casa patriarcale... Rara- 

mente vidi quattro persone trovarsi insieme 

con maggior piacere, dopo lunghe ore d’as- 

senza, nò mettersi più naturalmente d’ac- 

cordo su tutte le questioni di una certa 

importanza. Generalmente, quando é era 

da prendere una determinazione, era lo zio 

che parlava per il primo, come capo di 

casa: ma egli proponeva il quesito senza 

risolverlo, e domandava alla zia: 

— E tu che ne pensi? 

La zia rifletteva, e si stava ad attendere, 

senza il più piccolo segno d'impazienza, il 

risultato delle riflessioni di lei. Quando ella 

diceva: « Ecco - ciò che ne penso » lo zio 

stendeva la mano € gridava ai due figli: 

— State bene attenti! 

D'ceva così per formalità, io credo, pe- 

rocchéè i suoi due figli erano sempre di- 

sposti ad ascoltare attentissimamente. Ov- 

vero suppongo che fosse un'abitudine presa 

dallo zio quando essi erano più giovani e 

storditelli, e che poi avesse conservata. 

Quando lo zio avea detto quelle famose 

parole, la zia spiegava la sua opinione; lo 
zio crollava il capo, come chi è d'accordo 

con chi paria, poi rifletteva, sempre per la 
forma, a quanto suppongo. Dopo aver 1 
flettuto, ei diceva gravemente. : 

— E° proprio come la penso io; etu Luigi? 

— Sicuro! rispondeva Luigi; e Paolo ri- 

peteva: 
— Sicuro! 

XL. 

Nè mio zio, nè mia zia, nè i cugini erano 

spiriti colti; nondimeno la conversazione 
non langùiva; era sempre in un tono oltre- 
modo gaio e piacevole. senza che si entrasse 

mai sul terreno della maldicenza. 
Queste cose sono oggidì troppo lontane 

da noi perchè io possa rammentare esatta- 
mente i temi di siffatte conversazioni. Ma 
ciò. che rammento benissimo, si è che si 

scherzava volentieri, e che lo scherzo era 

sempre preso in buona parte. 
Le prime volte, io mi trovavo male. Te- 

mevo che l’assalito rispondesse qualche cosa 
per cui si venisse a parole aspre e a litigi, 

Invece. l’assalito prendeva parte allo 
scherro; esagerando a bella posta i difetti 
o gli errori per cui veniva proverbiato, e, 

Jan 
Prezzo per le inserzioni 

Nel corpo del giornale per ogni 
riga o spazio di riga cent, 40 — In 
terza pagina sopra la firma (necrolo- 
gie, comunicati dichiarazioni, ringra- 
ziamenti) cent. 80. — Dopo la firma 
del gerente cent. 20, — In quarta 
pagina cent. 10, 
.rer gli avvisi ripetuti si fanno 

ribassi di prezzo. 

Le inserzioni di 8.a e 4.a pagina 
per l’Italia e per l'Estero si ricevono 
esclusivamente all’ Ufficio Annunzi 
del CITTADINO ITALIANO via della 
Posta 16, Udine. 

tor ta 

la Posta 16, Udine 

pagare nel popolo lo sdegno e l'orrore con- 

tro l empietà dominante; ma dovette poi 

purgare l’immondezza delle sue labbra 

colla pietra rovente, applicatagli dal Sera- 

no. 
. . . . è 

Se il latrato dei cani, custodi e difensori 

del gregge cristiano, può forse essere tal- 

volta il segnale per 1 lupi di unirsi im bran- 

co, esso nel tempo medesimo e sempre pone 

sulle difese i fedeli e. li arma, affinchè re- 

spingano l'assalto dei nemici. Cessino dun- 

que i liberali, ossia gli alleati naturali dei 

lupi, cessino dal gridare contro di noi, quasi 

che noi, colle nostre proteste, fossimo gli 

autori di quella miscredenza, di quell’ em- 

pietà intima, di quell odio anticristiano, che 

raduna nei teatri la moltitudine ad accla- 

mare ai nuovi crocefissori di Gesù Cristo. . 

Noi non alziamo già la vove per farci 

udire da chi odia Cristo ; sibbene per 3 

stogliere chi Cristo ama dal partecipare alla 

rinnovazione dei deicidio. Noi nou PARC 

diamo che le nostre parole dissuadano dai 

tristi propositi i liber pensatori, 1 “autor 

gli ebrei, i laici, colla schiuma dei quali 

tanto più facile riempiere un teatro age 

più sozzo € hlasfemo sia lo spettacolo . oi 

parliamo, Ol gridiamo, nol scongiuriamo 

la gente cristiana, per codesto soltanto : che, 

cioè, LE Leg s'intruppi fra 1 par- 

iciani di barabba. ; ; 

tigioleS vorrebbero forse i liberali che noi 

col silenzio ci rendessimo complici di colo- 

ro, i quali del palco scenico si fanno una 

tribuna di incredulità ? che iasciassimo co- 

gliere alla sprovvista 1 nostri fratell., sì che 

luomo einieo TA tini strage sicura- 

delle anime loro 5 i 

Te vuol perdersi, sì perda. Chi ha rin- 
‘negato il battesimo e Iddio, non legge 

piornali nostri ; è stoltezza 1 affermaro suo 

le proteste n stre fucciano la rèelame de 

male in mezzo a simili sventurati. Con que- 

sti, che operano il male sapendo di operarlo, 

noi non abbiamo nulla a che fare; a nol 

basta che il male mon sia fatto da coloro, 

i quali, quando lo conoscono, non lo fanno. 

Oltre a ciò, è dover nostro far sapere a 

chi comanda come la responsabilità di ue 

sti sacrilegi teatrali risalga al governo che 

li permette, Il vae mihi quia tacur 088), 

per parte nostra, sarebbe tanto p.ù grave 

quanto minore è. il pericolo di chi parla. 

Non abbiamo un re Ozia contro il quale 

tuonare, ma un manipolo di gente volgare, 

cui si. può dire quel che sì vuole, senza te- 

mia di nulla. Ed è ben altro il delitto odier- 

no da quello del sovrano della Giudea | 
di Dio, ma ora 

abbiamo Iddio stesso per. così dire profa- 

nato, perchè strappato all altare e fatto 0g- 

getto di orribile sollazzo in ludi abbomi- | 

‘’nandi. 

Oh, sorgano con progressione infinita da 

tutte le parti d’ltalia le voci dei cattolici, 

a pregare, a lodare Iddio, & protestare al 

piedi del suo Vicario in terra 1 Sensi della 

propria fede I Non saremo nol che faremo 

per rispondere, trovava cose così ingenue e 

curiose che noi finivamo tutti per ridere a 

crepapelle. 
Per molto tempo, Paolo non fu chiamato 

tra noi che col nomignolo di ambizioso, Lo 

zio gli domandava il suo danaro nel punto 
in cui meno se lo aspettava, e questa in- 

nocente facezia ci facea sempre ridera, 

Quando sui giorvali parlavasi di qualche 
grande scroccheria, eravammo tutti addosso 

a Paolo che assumeva delle arie atterrite, 
e ci supplicava, a mani giunte di non com- 

prometterlo, 

Se si parlava, in pubblico, d: qualche 
gran disastro di Borsa, noi gli rimprovera- 
vamo amaramente 75 centesimi ch’ egli 
aveva detto di aver perduto. 

Queste ed altre facezie certamente per- 
sone estranee le avrebbero giudicate insi- 

pide, e troppo prolungate. Ma se manta- 
vano di arguzia, di sale, non si poteva 

rimproverar loro di mancar di gaiezza. 
Così com'erano, ci tenevano allegri, e que- 
sto era tutto quelo che domandavano. 

Nei primi tempi, il ricordo dei passati 

dispiaceri m’aveva reso riserbat'ssimo, ed 
oltremodo prudente. Ma un fanciullo non 
sa stare sempre in guardia. Due o tre os- 
servazioni mi sfuggirono, quasi a mia in- 
saputa, 

la reclame al delitto sacrilego; sarà il sa- 
hg che Le l’amore a Gesù Cri- 
sto e il coraggio di adorar i 
il Nome Santo di Lui! no ds: > 

L' Altissimo, che dal male trae il bene 
voglia riun're in un solo cuore e in un'a- 
nima sola tutti i cattolici italiani, tutti i 
figliuoli di Cristo, davanti all’ attentato che 
la rivoluzione sta consumando contro” il 
Padre loro! 

IMATTINATRIOTRE nm 

Il S. Padre all’ Episcopato aus'riaco 

Il Vaterland del 10 corr. pubbli 

lettera del S. Padre nostro Erbblica questa 

Al nostro diletto Figlio Francesco di 
Schònborn, Cardinale di gianna csi 
Chiesa, Arcivescovo di Praga; > E 

PAPA LEONE XIII. 
Nostro dilettissimo Figlio! 

postolica benedizione! 8 alute ed a- 

Tu, diletto Figlio, e gli altri Vescovi a striaci avete creduto bene di indirizz nE una lettera in comune prima di sepai tg 
dal vostro ultimo congresso di Vie 
tera che dovesse attestare tanto | ata A 
intimo che regna tra voi, quanto spe =; 
mente \ intiera devozione, che voi ea 
unanimi verso la suprema Cattedra di $; î Pietro. Come ci sia tornata gradita e Pa derata questa lettera, voi È È 

dicare. A » Vol stessi potete giu- 

Poichè la vostra dichiarazione di vare tanto le altre Encicliche, che Noi 
mettemmo nel corso del nostro pontifici a quanto specialmente )’ ultima che abi Li ubblicato intorno all’ interpretazione della Sacra Scrittura da condursi coscienzior a mente secondo le norme della Chiesa pu vano la vostra «disposizione ad ascoltare la voce di Colui, al quale Cristo diede D ba > rico di pascere gli agnelli e le pecore Non ossiamo a meno di congratularci con na in sommo grado ; poichè quanto più oli mamente i Vescovi stanno attaccati als i 
premo pastore, in misura tanto iù listen essi trasfonderanno sui popoli tiro affi dati quella forza vivificante, la cui (o) ia divina si deve cercare in Pietro: 995 Se voi poi fate l’osservazione gentile ch No, ad onta della Nostra età, decline godiamo ance ra sempre di forze non de li nanti, Noi lo attribuiamo a Dio dispe ih tore di ogni bene, in potere del’ dava di mortificare e di vivificare edlil ital ci sorregge e ci conforta in tante è dI i mare tribolazioni. Perocchè |’ apostolat te Noi teniamo per disposizione di Dio: a ; manda da Noi appunto questo; che dba soffra danno, anzi cresca e prosperi ogni giorno più. Giacchè la Chiesa di Cristo SÌ SUI il fondamento della Verità; pr 1 suo ullicio speciale di cacciare continuo le tenebre, di distruggere gli. > rori, di portare una lu i i 

i, di portare ce sempre P agli spiriti umani. ino 

> ‘——— 5 ue 

- Questo è spirito, disse lo zio guar- 
dando la zia: questo proviene dal buon 
lato della famiglia, dal lato tuo, cara mia; 
perocchè, senza voler farti complimenti, tu 

| hai più spirito nel dito mignolo, che 
tutta la persona, 

Appro- 

jio in 
eppure non sono sottile 

.g il solo rimprovero che possa fare a Luigi 
ed a Paolo è di aver. avuto la sciochezza 
di somigliare a me, invece di somigliare 
alla loro 

— Che fanciullaggini? disse la zia arros- 
sendo, 

— Che fanciullaggini? sclamò lo zio con 
calore; ah! perbacco, questa volta sarò del 
tuo avviso. Osi tu sostenere che non ho più 
spirito di me? Quando ci sposammo; tu 
portasti a casa un baule pieno di libri; ne 
trovasti uno solo nelle robe mie? No. Al- 
lora perchè parlare di fanciullaggini ? Cara 
mia, in una famiglia, c'è sempre una testa 
più forte che un’altra. Non bastano le boc- 
caccie per farmi tacere, perchè io non ta- 
cerò. Tu sei una testa forte; e il figlio di 
tuo fratello... ma non si devono dire queste 
cose davanti ai fanciulli. Roberto; non ho 
detto nulla, capisci ? 

— Si, zio. 

{ Continua). 
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IL CITTADINO ITALIANO DI SABATO 14 LUGLIO 1894 

Difatti ci si tagpone come dovere di fare 
tutto questo, giacchè per divina concessione 
Ci è affidata la suprema Cattedranella Chiesa 
enel Santo Apostolo Pietro di cui è detto: 
« Fortifica i tuoi fratelli » ; in Dio fidando 
Noi lo abbiamo operato e lo faremo in av- 
venire, finchè Dio ci manterrà la vita. Ma 

. affinchè Noi non veniamo delusi nella nostra 
grande speranza di ottenere copiosi. frutti 
dalle Nostre dottrine ed esortazioni, Vi 
vogliamo ricordare che i Vescovi devono 
lavorare con Noi allo scopo che tutti i fe- 
deli ascoltino la voce del Papa, cd imparino 
a conoscere le istruzioni impartite, facendo 
ogni sforzo di. metterle in pratica. E ciò 
guardando al cielo, Noi supplichiamo in 
fervente preghiera; Vi lodiamo come meri- 
tate per ciò che faceste fin qui in questo 
riguardo e vi ‘eccitiamo’ a continuarlo in 
avvenire, 

Fra le materie trattate nel vostro ultimo 
Congresso, diletto figlio, non avrà certo 
mancato, ed avrà occupato il primo posto, 
l'educazione cattolica della gioventù nelle 
pubbliche scuole: Voi sapete bene con quale 
amore noi abbracciamo quell'età della vita, 
e quale dolore proviamo per le insidie che 
continuamente la minacciano, e: quanto de- 
sideriamo che essa possa uscire incolume 
«da questi agguati. In questo riguardo Noi 
abbiamo sentito con grande soddisfazione le 
recenti dichiarazioni del ministro. dell’ i- 
struzione cisleithano 

. Non vi è niente di peggiore e di più 
dannoso al pubblico bene, quanto se pre- 
valga l'opinione che tra l'autorità dello 
Stato e la Chiesa debba regnare per neces- 

‘sità la discordia;-la discussione. E’ vero che 
ciascuna delle due.autorità ha il proprio 
dominio, che non è giusto oltrepassare ; al- 
luna è raccomandata la felicità terrena e 
transitoria, all’ altra la felicità delle anime, 
‘che mai terminerà. Ora, siccome la prospe- 
rità temporale si basa principalmente sulla 
giustizia e moralità, il potere civile abbi- 
sogna dell'appoggio della religione, il cui 
compito si è di tenere in-freno gli animi e 
di condurre ‘ad ogni virtù; la religione pure, 

‘la quale non solo domina sopra le anime, 
ma sopra gli uomini, e precisamente anche 
ia quanto essi si sono uniti in società, esige 
dal governo dello Stato amichevole aiuto. 
Quindi è uno sforzo da combattersi quello 

* di separare la Chiesa e lo Stato; essi de- 
«‘vono anzi stare uniti assieme. — Se questo 
‘vale in tutte le altre cose, tanto più ‘spe 
cialmente nell’ istruzione della gioventù, così 
che il potere secolare, mentre esso. cura 
“l'istruzione della gioventù nelle’ scienze e 
‘nélle cognizioni che appartengono al benes- 
sere comune, voglia ‘in'' pari tempo. procu- 

. ‘rare l'educazione morale e religiosa, e pre- 
‘‘cisamente mediante il magistero delia Chiesa 

e sotto la sua direzione è sorveglianza. 

‘’ ’Nutriamo la speranza che il nuovo mi- 

nistro dell’istruzione farà che nelle scuole 

‘Austriache venga ceduto ai Sacerdoti il po- 

‘sto che loro sì. conviene e nulla avvenga, a 

- motivo di che gli animi giovanili possano 

divenire di sentimenti avversi al Uattoli- 

cismo. Siamo certi, diletto Figlio, che non 

mancherà anche lo sforzo di tutti voi a 
‘ questo scopo. Come pegno dei doni celesti 

e dei segni del nostro amore impartiamo 
- te, diletto Figlio ed agli altri Vescovi au- 

- striaci, come pure al Clero ed ai fedeli af- 
- fidati alla Vostra vigilanza con tutto l'a- 

- more nel Signore l’Apostolica benedizione. 
‘Dato a Roma presso S. Pietro, ìl 1 Maggio 

11894 nel 17.mo anno del Nostro Pontificato. 

PAPA LEONE XIII 

LA LISTA CIVILE” 
DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA: FRANCESE 

‘Adesso che il. nuovo Presidente della 
Repubblica Francese è appena entrato nel- 
l’esercizio della sua aitissima carica, non è 

forse. senza : interesse il dire qualche cosa 

‘ del'a dotazione fattagli sul bilancio dello 

Stato. 
TL’emolumento o lista civile del Presidente 

della Repubblica Francese non è determi- 
‘nata nè dalla costituzione ‘nè da una legge 
speciale, ma è semplicemente inscritta ogni 

anno in testa al bilancio e può essere, per 
conseguenza, aumentata o d:minuita. dal. 

. Parlamento... 
Dopo la legge. finanziaria del 16 settem- 

- bre 1971, l’emolumento del Presidente della 
— Repubblca non ha variato più, ma è sem- 
pre stato di franchi 600,000. Però le spese 
della sua casa e de viaggi si sono.aumen- 

tate successivamente da franchi. 162.000. a 
300;000 nel 1873 e a 600,000 nel 1876 ; ci- 

fra non, più superata di poi, 
Il totale degli emolumenti del Presidente 

è di 1,200,000 franchi, che gli sono pagati 
mensilmente dal ‘Pesoro ‘con’ due' polizze 
distinte di franchi 50,000 ‘ciascuna, ‘delle 

- quali l'una è destinata alla sua. indennità 
personale e l’altrà alle spese della sua casa 
e dei viaggi. 

Sottoposto, come tutti i funzionari alle: 
regole stabilite dalla legge del 1853, il 

‘ Presidente non comincia a riscuotere il suo 
emolumento che dal giorno in cui entra in 
‘carica, cioè dal giorno in cui la sua no- 
mina viene pubblicata dal Journal officiel, 

da ciò risulta che Casimir-Perier, la. no- 
mina del quale è stata pubblicata giovedì 
dal Journal officiel, dovette ricevere il suc- 
cessivo sabato 30 giugno, tre  trentesimi di 
centomila franchi, cioè franchi 9, 999, 99. 

La sola differenza che per questo rispetto 
distingue il Presidente della Repubblica 
Francese dag'i altri pubblici funzionarii, è 
che sul suo emolumento non: si fa alcuna 
di quelle trattenute alle quali vanno sog- 
getti gli impiegati dello Stato a riguardo 
della pensione che loro si. paga, quando 
n'è venuto il tempo. Peraltro si. trovano 
nello stesso caso del Presidente i ministri, 
i prefetti ed. i membri del Consiglio di 
Stato. 

Ed ora diamo uno sguardo ai Capi degli 
altri Stati principali. 

I Presidenti degli Stati Uniti e’ della 
Svizzera godono .d’ un emolumento molto 
minore. 

Il Presidente degli Stati Uniti ha l’emo- 
lumento di franchi 125.000 all'anno ed è 
alloggiato a spese della nazione. 

Nella Svizzera poi il. Presidente 
Confederazione ba un appanaggio di 
chi 13.000 all’ anno. i 

Quanto ai Sovrani, ecco in poche: parule 
i loro emolumenti. 

La Regina d’inghilterra ha:circa 10,000,000 
di franchi all’anno: di appanaggio ’ perso- 
nale, ma costa: 50,000,000. citca, al popolo 
britannico, se si tien conto degli emolumenti 
annui pagati ai membri della sua famiglia, 
delle spese per le residenze reali e pei 7620 
soldati addetti alla sua guardia. Il Re dei 
Belgi ha 4,000,000 ì’ anno ;. la ‘piccola Re- 
gina: d’ Olanda ‘e .la. sua madre 1,200,000 
fiorini; il Re di Prussia 11,700,000 franchi; 
il Re d’Italia 14,250,000 franchi; il piccolo 
Re di Spagna e la sua madre la Regina 
Reggente 7,450,000 pesetas ; il Re del Por- 
togallo 3,800,000 franchi: l’ Imperatore 
d'Austria 23,325,000; il Re di Svezia 6,500,000 
franchi; il Re di Danimarca 2,400,000 fran- 
chi e finalmente il Re di Grecia 1,300,000 
franchi. ; 

della 
fran- 

TTATTA 

Milano — Divieto in teatro. — AI teatro 
della Commenda, uno fra i meno. eleganti di Mi- 
lano, dovevasi rappresentare ieri una commedia 
satitica d’ un prot. G. Ottolenghi intitolata Le 
nostre schiave. Pa 

Qual fosse la tela della commedia ignoriàmo; 
pare però che non fosse troppo profumata, poichè, 
la Questura no vietò la rappresentaziòphe!* ; 

E i motivi del divieto. sono. così espressi dal: 
POttolenghi: da 

«1. Perchè la mia satira. colpiva uno giurìa 
che funzionava -tattora 1} * i 

« Perchò essendosi sparsa ‘voce in Milano che 
l’ostracismo (del gruppo in terra. cotta Zemostre 
schiave del Ghidoni) sia stato voluto da un’ alta 
dama,.la satira poteva parere’ mancanza di ri- 
guardo a quella dama. 7 

« 8. Perchè le schiave nella commedia parla: 
vano un-linguaggio troppo libero ». 

Come risulta dal titolo, la commedia dell’ Otto- 
lenghi addentellasi a quel gruppo in terra cotti 
Le nostre schiave che non tu ammesso all’Espo- 
sizione triennale di belle ‘arti, e fu perciò esposto 
per qualche tempo in un negozio di Via Dante. 

Noventa vicentina — Latriste fine 
di un domatore — Di questi dì venne a Noventa 
nell’occasione della fiera annuale di S. Luigi un 
mostruoso elefante, alto tre metri e del peso di' 
circa quaranta qumntali. 

Immaginarsi se tutti non si dettero 
‘di vederio ed ammirarlo. 

I tanciulli avevano fatto amicizia: col nostro 
bestione ed «egli manstieto:se li poneva bellamente 

«in groppa e prendeva da tutti come il solito qual- 
che bocconcino. 

Il domatore Paolo Bauer d’ anni 86'di Wilheim 
(Wurtemberg), faceva con quella bestia parecchi 
giochi e aveva con essa la più grande confidenza. 
Ormai l'elefante stava legato da otto giorni 
con una catena al piede a un muro di un cortile 
6 già s'era stabilito il tempo ‘della’ partenza e 
stava preparandosi il luogo della nuova dimora, 
quand’ ecco stamane alle 6, mentre il dumatore 
stava facendone la . polizia, 1’ élefante 10 prende 
a traverso la vita con la sua proboscide è lo 
batte ountro il muro rendendolo informe cadavere. 
Immaginate che lo gettava in aria, lo pestava 

a terra e colle sue zanne lo spogliava tutto e lo 
dilacerava orribilmente’ gettandolo - poscia lungi 
da se. Come era nato ciò ? 

La bestia fino da ieri avea dato segao di essare 
stanca forse per la lunga fermata, e il domatore 
la aveva un poco maltrattata Così essa si è orri- 
bilmente vendicata. Naturalmente si telegrafò al 
Preletto a Vicenza per veder sul da farsi. Nessuno 
de’ suoi s'attentava di avvicinarsi all’orribbile 
colosso infuriato. Venne tatto ‘morire colla stri- 
chinina. 

premura 

Napoli — Torpediniera andata a picco 
—. Si.ha da Napoli: 

il Comando del dipartimento informa che la 
torpediniera 69 S, partita dal nostro porto, inca- 

liò a Scalea presso il Capo Palinuro. Pare che 
a torpediniera mcagliasso collà prua riportando 
una falla che la mandò a picco. La comandava 
il tenente di vascello Colombo. 

Per ordine del comando in capo. partirono in 
soccorso la nave cisterna. Verde è la. nav» La- 
guna con dodici manovali e quattro pompieri, un 

“«so0ttocapo. dei pompieri, un ‘palombaro e la rela- 
stiva guida. 

Partì pere il sandalo 14 coll’ ettrezzeria com- 
pleta di salvataggio e con la pompa Meureter.. 
pello sgotto dell’acqua, È 

° Non si ha a deplorare nessuna vittima, =.» I 

ESTERO 

Austria-Ungheria -—. Movimento 
Cattolico — Preparasi un Congresso cattolico 
dell’ Austria inferiore, pel prossimo ottobre. 

A Jaszkereoy (Ungheria) il deputato conte 
Appony davanti un numeroso e plaudente meeting 
‘cattolico ha reso conto della sua lotta contro le 
leggi anticlericali*di Wekerle, dichiarando aper- 
tamente che costui ha gravemente compromesso 
la corona sfruttandola per la lotta di partito, ed 
il paese inaugurando una esiziale lotta religiosa. 
— A proposito della legge sul matrimonio civile 
si ha da Budapest che essa non avrà la firma 
reale prima di autunno. 

A monaco di Baviera, l’insigns scienziato sac. 
Cerebottami tenne 1° 8 corr. in Duomo una splen- 
dida quanto commovente funzione, ammettendo 
alla Prima Comunione sessanta puveri giovanetti 
italiani (che abbondano a Monaco, ove in genere 

sono adibiti alla vendita della frutta) fornendo 
loro anchs il vestiario. Assistevano ‘il console © | 
molti signori. 
Francia — La partenza dall’ Eliseo 

della fomiglia Carnot — Si ha da Parigi, 12: 
Alle ore 15 e mezza la signora Carnot, lascia- 

va l’ Eliseo per sempre. Aveva, prescritto cha la 
partenza fosse delia massima semplicità. Il per- 
sonale del palazzo era invitato di non comparire 
la Corte d'onore era interdetta; solo gli uffic'ali 
della Casa militare ed i funzionari della Casa ci- 
vile con le loru sgnore assistettero all'ultimo 

addio nel salune Cleopatra. 
Un landau a due cavalli, chiuso, aspettava 

alla scalea, La signora Carnut apparvsa a braccio 
del figlio maggiore. Era ve.tita in gran lutto, 
col viso coperto da fitto velo, e seguita dagli 

altri due figli. Tutti quattro salirono “nella car- 

rozza mentre i membri della Casa civile e mili- 
tare s' inchinavano. 

Nessuna parola fa proferita, ma le lagrime ba 
gnavano ogni ciglio: la scena fu jtragica, dulo- 
rosissima. La famiglia Carnot si re:ò nell’.appar- 
tamento affittato dal defunto sull’ avenus Alma. 

Germania — I Redentoristi in Baviera 
Si ha da Berlino, 11: 

L’ autorizzazione data dal Consiglio Federale 
alla rientrata dei religiosi Redentoristi in Bavie- 
ra non ha conteutato punto i cattolici, che. ve- 
dono respinto lo stesso atto di giustizia ai Ge- 
suiti. 

I Redentoristi possedevano, prima dell'espulsione 
numerose case in Baviera, - 

Essi le riapriranno fra qualche mese con nuovi 
elementi che fanno ritiorire l'ordine in queste 
contrade. 

Cose di casa e varietà 

Bollettino Meteorologico 
-+ DIL'' GIORNO: 14 LUGLIO 1894 — 

Udine-Riva-Castello Altezza sul mure m. 130 
È * sul suolo m. 20. 

Ore 8 ant. Termometro 22.8 
Min. Ap. notte 16.4 
Barometro 752.5 
Stato atmosteriso Vario 

Fento 
Peessiac- leg. calante 
«Jexri Vario 
Temperatura: Massima 28.8. Minima 
Media.23.17 Acqua caduta m. 
Altri fenomeni : 

17.5 

Bollettino astronomico 

Luna Sole 
Leva ore Europa Centr. 4.28 Leva ore 5.39 
Passa al meridiano » 12.11,59 Tramonta 0.59 
Tramonta » 1941 Età giorni 12 

Fenomeni: 

L’Arcidiocesi di Udine al Santo Padre 
Leone XII per il nostro novello Ve- 
Scovo. 
l'altissimo onore concesso. dal Santo 

Padre nostro Leone XI all’Ill.mo e 
Rev.io b:n amato Movs. Pier-Auionio An- 
Uivari aninò a sensi di somma letizia tutta 
l’Arcidiocesi, e, mentre piovono da ogni 
purte all’ Eccellentissimo Monsignore le 
congratulazioni, i buoni friulani vogliono 
accura provare la loro riconoscenza al 
Santo Padre nostro : 

+ sia 

Il R.mo capitolo Metropolitano ha spedito 
a S. Santità un telegramma di ringrazia- 
menti per la nomina di Mons, Antivari a 
Vescovo ausiliare. 

eta 
A Sua Santità Leone XIII 

i Roma. 

Collegio Parroci Città Udine, e dipendente 
Clero, cui sì associa riverente la Religiosa 
Francescana Famiglia, prostrati Vostri Piedi, 
giubilanti rendono vivissime grazie Vostra 
Santità per applauditissima elevazione di- 
gnità vescovile Monsignor Antivari amato 
benedetto stimato intera Arcidiocesi. 

Pietro Can.co NOVELLI 
Parr. Anziano. 

n'a 
A S. Santità Leone XIII 

Roma. 
Parroco, Ciero, popolazione Custions di 

Strada, patria Mons. Abntivari, nominato 
Ausilizre Mons. B:revgo, ringraziano Vo- 
sìrà Santità, gloriosi. poter partecipare Vo- 
stra Santità prefata nomina applaudita in- 
tera Archidiocesi Udinese, 

DriIvLINI Parroco; 

Ai cresimandi 

Come abbiamo annunziato domani S. E. 
Rev.ma Monsignor Brandolini Vescovo di 
Ceneda amministrerà la eresima nella 
Chiesa di S. Pietro Martire. La sacra fun- 
zione comincierà alle 8. 

< Guai a quell’ uomo per cui il Figliuolo 
dell’ Uomo sarà tradito ». 

Il diabolico dramma. che in sè concentra 
tutta la dottrina massonica e le aspirazioni 
di essa sarà recitato anche a Udine in onta 
alle proteste della cattolica nostra popola- 
zione, 
Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo che 

diede se stesso per redimere la società tutta 
quanta, viene rappresentato come un sem- 
plice mortale qualunque, piacevole alle etére 
e difensore delle aduitere; questo è il tipo 
del Cristo che il massonico Bovio vuole bene 
impresso nella mente del popolo!! 

Il Giuda che tradì il suo divino maestro 
è l'eroe della massoneria, che chiama stol- 
tezza il credere nella vita vtutura, e il la- 
sciare i mondani piaceri, per la. speranza 
del cielo; è il tipo del liberale che predica 
al popolo in tutti i modi che Papa, Vescovi, 
preti. sono impostori; creano il di là per 
opprimere. 

Questo Giuda che non comparisce. come 
il traditore. del suo maestro divino, ma 

. come il propugnatore della libertà, della u- 
guagliauza, dei diritti di chi lavora il campo, 
e tip» di liberalone, il Bovio lo rappresenta 
nel suo Giuda in modo da fargli riscuotere 
applausi; così che la figura del traditore 
scompare affatto e resta in mente di chi 
assiste alla scena l’imagine di un nemico 
degli oppressori! 1 

L'etéra, la donna di Magdala, la donna 
adultera, che concorrono alle feste di Purim 
vengono poste in scena come stimolo al pia- 
cere, a quel piaceri di cui nelle feste di 
Purim e era profusione tanta da far di- 
menticare che Aman era il maledetto e 
Mardocheo :l benedetto !l 

è »* 

Negazione della divinità di Gesà Cristo, 
apologia dei traditori; eccitamento a sod- 
disfare ogni passione, ecco ciò che la setta fa 
rappresentare dai Bovio nel suo dramma 
Cristo alla festa di Purim, ecc > ciò che il 
popolo è chiamato ad imparare e applaudire 
mei pubblici teatri d’Italia. 

Protestiamo energicamente contro. tanta 
infamia, tanta corruzione che viene. per- 
messa. 

Ricordiamoci che nessun cattolico sincero 
può assistere a c sì diabolica rappresenta- 
zione che nega la divinità a Gesù Cristo»e 
porta in trionto il vizio. 

Chi assiste allo spettacolo diabolico con- 
corre — con chi lo permise e con chi lo 
volle — ad insultare e tradire la divinità di 
nostro signor Gesù Cristo. 

Non dimentichiamo ciò che disse nostro 
Signor Gesù Cristo alla vigiglia della sua 
Passione « Guai .a quell’Uomo per cui il 
Figliuolo dell’ Uomo sarà tradito. » 

(MATH. XXVI-24) 
I 

L’ autorità ed il dramma di Bovio 

In ogni città ove viene esposta sulle scene 
il dramma del Bovio, s'alzano grida di in- 
dignazione e di protesta da parte dei cat- 
tolici contro l''empia rappresentazione. Ma 
l'Autorità politica, chiude l'orecchio alle 
giuste dimostrazioni dei cattolici, e lascia 
che Cristo Capo Augusto di quella religione 
che lo statuto chiama « sola religione dello 
stato » venga insultato impunemente dalla 
turba dei miscredenti 

Questa colpevole indifferenza da parte di 
chi siede al Governo, questo non curarsi 
affatto di vietare una rappresentazione che 
oltre all’ offendere il sentimento religioso 
della maggior parte della popolazione ita- 
liana, tenta eziandio di torre al Redentor 

delle g-nti quell’aureola di divinità che è 
base incrollabile della verità di nostra santa 
religione, desta davvero un senso di disgu- 
stosa ed indicibile amarezza. i 

Pur troppo è noto che quella massoneria 
che spadruneggia per ogni parte del mondo 
civile, si dibatte. con ogni possa anche nella 
nostra povera Italia, e nulla tralascia per 
toglierle quell’avita fede che da ben 19 se- 
coli rischiara di sua luce divina questa no- 
stra di etta nazione. 

A questa setta nefanda, va senza dubbio 
attribuita la cagione per cui i nosiri go- 
vernanti non si danno alcun pensiero delle 
proteste che in questi giorn s' innalzano 
da cattolici d'ogni parte d’Italia. 

E difatti buon numero d'’ essi fanno parte 
di quella tenebrosa associazione e perciò è 
ben naturale che così pure ‘congiurino ai 
danni di quella religione che. vorrebbero 
annientare ed alla quale giurarono. odio 
eterno. 

È così per cagione di pochi settari che 
stanno a capo della nostra sventurata na- 
zione, tutta: la popolazione d'Italia è co- 
stretta a lasciarsi insult:re nel più puro 
nel più nobile nel più elevato dei suoi sen- 
timenti, 

Però continuate pure o governanti a cer- 
care di distruggere sempre più nel popolo 
quella fede che lo fa sperare in una mi- 
glior vita avvenire, . 

I 
® 
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Continuate colla vostra opera satanica di 
demolizione e non passeranno ancora molti 
anni che ne raccorrete il meritato frutto. 

Già d’ogni parte della terra s'alza un 
grido terribile di rivolta, urla minacciose 
di vendetta s' odono ovunque, e già il pu- 
gnale omicida, il pugnale dell’ anarchico, il 
pugnale dell’operaio, del figlio del popolo 
a cui voi. toglieste ogni fede superna, ogni 
speranza nell’ avvenire, ha cominciato ad 
immergersi nel seno dei reggitori. Sciagu- 
rati popoli ! ma più seiagurati ancor voi, 
o ciechi governanti, che pur scorgendo 
montare rapida e cruenta la marea della 
dissoluzione sociale, dell’anarchia, non vac- 
corgete che i primi ad esserne travolti sa- 
rete voi stessi. 

Oh! cessate una buona volta, dall’insulta- 
re, dal vilipendere, dallo strappare dal cuore 
del popolo quella religione che sola da ad 
esso la forza di sopportare le tribolazioni 
e le miserie della vita, dà virtù di rasse- 
gnarsi a mangiare il duro pane guadagnato 
col sudor della fronte, senza imprecare alle 
ingenti fortune dei doviziosi, Cessate ripeto 
di combattere ia religinne, unica base, fon- 
damento indispensabile dell’ umana società, 
e rammentatevi che il male con cui cercate 
d’opprimere la religione lo fate al popolo, 
lo fate a voi stessi, ma ron già ad Essa, | 
che forte delle parole del suo divino fonda- 
tore risorgerà mai sempre gloriosa, come 
pei passati secoli, dalle sue stesse roine, 
mentre d: voi la storia imparziale, e mae- 
stra alle future generazioni, non registrerà 
che il nome coperto d’ infamia. 

E. M. 

La Signora Angeli Pegolo così rispose 
al nostro telegramma : 

Egregio sig. Dal Negro, 

Rispondo con premura al di Lei tele- 
gramma, ricevuto or fora. Devo dirle in 
primo luogo che il Teatro non è di mia 
assoluta proprietà, sono vincolata ad un 
socio ed io non posso agire a mio piac'- 
mento, avendo dei patti di reciproca. soli- 
darietà. Assente da Udine, non sono io che 
stabilisco direttamente gli affari del Teatro, 
l’altro socio ed il segretario hanno per patto 
facoltà di agire senza mio intervento. Ebbi 
delle anonime in questi giorni che davvero 
resto sieno firmate da Cuttolici Udinesi e 
indirizzate ad una madre di famiglia che 
conobbe sempre i suoi più santi doveri. 

Con tutta stima 
; Di Loi 

GiuLIA ANGELI PEGOLO. » 

Diremo pubblicamente alla signora che 
di Anonime firmate da cattolici udinesi, non 
ne sappiamo punto; non le consigliamo, né 
le approviamo. Chi non ha il coraggio delle 
proprie azioni non miliva nel nostro campo. 

Telegrammi spediti a S. E. Crispi dei 
quali ricevemino copia. 

Sua Ecc. Crispi, 
Roma. 

Presidenza Società Cattolica Udinese pro- 
testa solennemente contro empia rappresen- 
tazione Cristo Festa. Purim vuolsi dare 

sabato Udine. Prega Vostra Eccellenza far 
rispettare Religione Stato. 

. La Preisdenza. 
se 

ì Udine, 13 luglio 1894. 

. E. Crispi, 
H sui Roma. 

Nelle principali città italiane in questi 

giorni con palese violazione al primo art. . 

dello Statuto rappresentasi l’ empio dramma |; 
di Bovio rinnegante la divinità di Gesù 
Cristo. Un grido di indignazione e di pro- 
testa sorge dal cuore a tanta iniquità. Non 
è questione di clericalismo, ma di credenza 
e l'Ecc. V. come credente ed inneggiante 
nella sua gioventù all’ Eucaristia non può e 
non dove permettere questo insulto al Fon- 
datore della Religione; come Capo del Go- 
verno deve far rispettare la legge. 

le leggi eccezionali di repressione se si per- 
mette sia tolta"dal cuore del popolo la re- 
ici la sola che possa disarmar ; DIN ligione, p disarmare la mano : del cons. Cozzi, egli I assumerebbe per del sicario. 

Bovio che rinnega la divinità di Cristo 
l’altro giorno in piena Camera sosteneva 
l'anarchia, Se la Francia proibì la Tappre- 
sentazione di Muometto, come mai il Governo 
italiano permetterà che si timneghi la; Divi- 
nità di Cristo nei pubblici teatri? Perciò 
il sottoscritto rivolge calda preghiera per- 
chè sia sospesa la sacrilega rappresentazione 
che domani si produrrà nel teatro Minerva 
di Udine è sia rispettato il sentimento reli- 
gioso della maggioranza della friulana po- 
polazione, 

Cav. UGo LoscÙ, 
* Pg 

Offro lire 2 per concorrere all'opera di 
riparazione che sarà stabilita dall'autorità 

Ecel. contro il diabolico dramma boviano. 
D. Luci NiGrIs. 

Pat 

Zorzi Raimondo ben di cuore si associa 

alle nobilissime parole pubblicate dal Ill.mo 
e Rev.mo Mons. Valentino Rizzi e dell’'E- 
simio Prot. G. Loschi, e condividendo pie- 

namente le idee, di fare una funzione espia- 
toria, offre in onore di Gesù Cristo vero 
Dio e vero Uomo lire 2. 

a 
Ho letto con gran mia soddisfazione nel 

numero di ieri di codesto non mai abba- 
stanza elogiato giornale IZ Cittadino la 
nobile Protesta del Rav.mo\ Valentino can. 
Rizzi, primo Vicario di questa Metropoli- 
tana. Indignato al sommo per la stabilita 
rappresentazione del diabolico dramma Bo- 
viano, soscrivo pienamente alla sentite 
espressioni di duolo e di rammarico del 
refato Monsignore per l’insulto che si 

vuol fare alla fede di Cristo ed al buon 
ordice sociale. In conferma di ciò unisco 
la mia tenue offerta. di lire 10,00 a bene- 
ficio del Seminario liocesano, in cui ven- 
gono allevati degli strenui difensori della 
fede e della vera civiltà : 

D. Luis: DEL BIANCO 
2.0 Vicario alla Metropolitana, 

sta 
Come protesta contro la rappresentazione 

del così detto dramma dell’ anticlericale, © 
massone (+.ovanni Buvio, e. dichiarandomi 
interamente solidale con l’amatissimo si- 
gnor Direttore, offro lire 5, mentre fo voti 

i che i cattolici friulani, smesso il ridicolo 
| rispetto umano, e dando prova di vero ca- 
i rattere, colgano questa triste occasione per 
dimostrare a fronte alta le proprie conyin- 

i zioni religiosa. 
I pori A. Orsetti. 

I 

- 

* 
Dar 

P. Antonio Del Negro Cappellano di 
i Merlana per se, ed a nome anche dei fe- 

deli commessigli, protesta con tutta l’ani- | 
ma contro }’ empio dramma Boviano, che 
purtroppo deturperà le scene del Minerva, 
e desiderando che contro tale empietà ed 
offesa altresì al primo articolo dello Statuto, 
sorga unanime ed efficace la voce di tutti 
i cattolici d Italia, offre in espiazione L, 2. 

a 
Riceviamo : 

Egregio Sig. Direttore, 
Il nobile esempio di prestantissimi catto- 

lici mi anima a chiederle la concessione di 
un poco di spazio nel di Lei accreditato 
giornale, e ciò perchè offeso io pure nel 
più santo, nel più nobile sentimento di cit- 
tadino cattolico, sento altamente il dovere 
ed il bisogno di protestare pubblicamente 
contro l’empio dramma che questa sera 
verrà esposta sulle scene del nostro teatro; 
dramma che sommamente offende il divin 
Fondatore d: quella religione a cui ho la 
somma ventura d' appartenere, 

Pur troppo, stante la nequizia dei tempi, 
a nulla varranno nè le mie deboli proteste 
ne quelle di tutti i cattolici udinesi, ciò non credo però bastevole motivo che valga 
a trattenere il grido d’ indignazione che , erompe dall’animo altamente offeso per lo sfregio che pubblicamente si vuol fare alla divinità della nostra augusta religione. 
Alle proteste aggiungo il tenue obolo di lire 5 che lei erogherà come meglio le ag- grada in favore delle espiazioni che saranno per farsi. 

Udine li 14 luglio 1894, 

ERMINIO MIANI, 
sta 

Lo spazio non ci permette di continuare 
‘ oggi la pubblicazione delle proteste, Anche 

il R.mo parroco di 8. Nicolò, o pazienti fino 
al prossimo nostro numero, 

Consiglio Comunale 
All appello risposero 21 consiglieri, Ap- 

provato 11 verbale della precedente seduta, ’ 
il cons. Sandri ottenuta la parola per una 
mozione, raccomanda alla Giunta di fissare per le sedute le ore di notte. Gropplero vorrebbe invece che si tenessero nelle ore 
antimeridiane, Brasutt al tocco. In tanta 
armonia di opinioni il Sindaco giustamente” 

| rispose che le convocazioni, a seconda della 
Si accerti Vostra E. che inutili tornano : estensione degli ordini del giorno, si ter- 

ranno sul mezzodì, od alla sera tardi. 

Pletti domanda se vi sia una interpellanza 

farla rivivere. — La interpellanza ©’ era 
colle firme di Cozzi e Sandri; ma il primo 
ha dichiarato di ritirarla, e quindi non è 
più. Sandri si riserva di ripresentarla, 

Ed ora al primo argomento dell’ ordine 
del giorno. Rendiconto morale e finanziario 
1893, rapporto dei revisori dei conti. — A 
presiedere la seduta viene eletto per accla- 
mazione il Con. Pirona. 

... Parlano successivamente il Sindaco Mor- 
purgo, e gli assessori. Measso, Marcovigh, 
e Cappellani in ordine al' rapporto dei re- 
visori dei conti, delle proposte di nuova 
orientazione dell’ azienda comunale, e re: 
plicano brevemente i revisori dei conti Bia- | 
sutti, Minisini ed il cons. Canciani. 

Quindi il cons. Sandri fa una lunga, det- 
tagliata, severa censura, che si può quali- 
ficare per una vera scarica di mitraglia- 
trici contro il programma seguito dalla Rap- 
presentanza Comunale. 

Gli rispose l'assessore Measso, con quella 
calma, e con quella sicurezza che la se- 
rietà dell’ argomento richiedeva, Replicò il 

Sandri poche parole, ma i consigl'eri si 
mostravano annoiati, e quindi senza ulte- 
riori repliche della Giunta, si passò alla 
votazione che riuscì conforme alla proposta 
dei revisori dei conti. Gli altri argomenti 
furono rimandati ad altra seduta, 

Pel bisogno dei tempi. 

L'abbate Naudet nel Monde di Parigi 
tratta la questione seguente: « i veri catto- 
< lici, compresi i militanti e i preti stessi 
fanno « tutto il loro dovere riguardo alla 
stampa « cattolica? » 

L’abbate Naudet risponde negativamente. 
La stessa risposta vale per l'Italia. 

Abbiamo grande fiducia nei giovani, i 
quali conoscono meglio i tempi e i bisogni 
dei tempi. (Oss. Cattolico). 

Tiro a Segno di Udine. 

Domenica 15 al campo di tiro esercita- 
zioni dalle 6 alle 9 ant. 

Cambiali prescritto 

Sono state prescritte le cambiali da 500 
lire sopra carta anteriore a quella messa 
in vendita col 28 ottobre 1888, essendo già 
scorso il quinquennio stabilito dall’ art. 914 
del Codice di commercio. 

E cadono in prescrizione anche le infe- 
riori alle 560 lire, quando siano firmate in 
bianco e siano scritte sopra carta abolita 
dalla legge 12 luglio del 1888, 

A Grado 

Nel giorno di Domenica 19 Luglio 1894 
a ore 5 p. avra luogo un pubblico gioco 
di Tombola. A beneficio di questo fondo 
dei poveri. 

Vipcite : Cinquina Fi. 40 - Tombola F.i 
100. Esenti da tassa Erariale. 

Marito che minaccia la moglie 
Teri venne arrestato Giusepe Passalenti 

fu Domenico d’ anni 51, abitante in Via 
Cortazzis, perchè stando fuori della casa, 
armato di una roncola invitava la moglie 
ad uscire di casa, minacciandola di ‘ucci- 
derla. 

Beneficenza 

Il def. Sig. Romano Romano desideran- 
do che ai suoi funerali intervenissero gli 

ortanelli di M.r Tomadini, volle fossero 
offerte lire 200. 

La Direzione ringraziando i parenti pre- 
ga da Dio la ricompensa all’ anima cari- 
tatevole. 

DIARIO SACRO 
Domenica 15 luglio — SS. Redentore. 
Lunedì 16 luglio — Maria SS. del Carmine, 

GAZZETTINO COMMERCIALE 

Mercato d’oggi 14 luglio 1894 

Foraggi o combustibili 
Feno 1 qualità al quintale fuori dazio dal. 4.00» 520 

> II = » À - » » ca a n 
> “HI * » » > » 81 

Ecba spagna nuova > » » 3.00 » 8.5) 
Paglia da Iettierg >» » » ehi » 4 

(tagliate » » » 3,10» 2. 
Legna;;n stanga » . » 1.99 » 2.15 
Carbone T qualità |> » » 6.59» 6,75 

» Uu » » » > 5.00 » 5.60 

Meroato del pollame 

Cannoni » > 2 — 
Galline xi chilog. aa L. 100 a 1.10 
a nitre » » 90 » 100 

o) 
Pel rIndia m : x De ps 

fem, > gg) Toe Bi 
Oche vive ve +60 R°-.70 

ss Morte ngi Sa 

Burro, formaggio e nova 
c (del piano «: chilog, da L. 1.70 81.75 

B'UTO (del monte » >» 1.89» 1,9) 
(in monte Montasio » > 155160 

Formaggio( > Maiulino » >» 125» 160 
(Formelle fresche » para Bat and 

Nova db be 

Bo10ato Gravario 

Granoturco al’Ett. da L —— 1 —_ —- 
so COM ine nuovo Ò » 9008 9%0 
s» Ciucuantino A se 8.60.a. 8.73 
» giallone nuovo È. è 2 —— 
» Semigiallone “ n 9852 10, 

, gialloneina di ww TT 8 —— 
Frumento al quintale » » n IR 
Gagala Pi » 8.50». 9 
Segala nuovo ” us csi 
Sgr 0 (Sorgorosso) a » 6.108 6.50 
upivi sa au 

' Orzo brillato al quintale , —— a — — 
Erbaggi 

Patate 0 pomi di terra » » 6—-a. 860 
; (del viano » dea 
Fagàuoli (alpigiani » » 2 Si, 
Piselli » #0 
Fava >; SIMO 
Fagiolini (Tegoline) n RR LE OLE I 
Fomidoro » «168 118 

] Frutta fresohe n 
Albicocche (Armelini) al chilo » 2» o 
Ciliege È Ba 6 
Frag le » i; 708 “0 

Uva (Ribes » n “Misa sa (Crispino (uv: crispina) ù es naiia 
Pere S. Pietro s MOT ii 

sy dell’ arice ci i, 30 a 85 
Pesche È. di do a 20 
Fichi di va p. ” ” 1? a 18 
rugne » » 18a 10 

SENATO DEL REGNO 
Seduta del 18 — Pres. Farini 

Orisp, presenta il progetto gui provvedi. menti di P. S. già «pprovati dal'a Camera : © prega venga dichiarato d'urgenza e tra- smesso al'a commissione ‘che’ «s°mina i progetti sugli. esplodenti ‘e dell’ apolegia di sesti, Li senato approva, 

nile at il pregatto dper i provvedi- 
menti relativi all'esecuzione della leege 1 
Giugno 1893. o pa ° 

La BIRRA dei Fr: KogLeR di LU- BIANA venne premiata con Meda.- glia d’oro all’ Esposizione interna- ziona'e di Vienna 1894 delle concorrenza di Brra per l'alimentazione popolare. 11 giurì ebbe a giudicare oltre 60 qua. lità di Birra di quasi tutti i paesi d'Europa. 
. Deposito e rappresentanza tanto in ba- rili che in bottiglia presso 

Ci. EBURGELAR'T 

UDINE. 

ULTIME NOTIZIE 

Processo della Banca Romana 
Da Roma, 13. — Questa mane ha conti». nuato a parlare |’ avvocato Camerini, di- fensore di Zammarano. Egli ha esaminato le responnsab:lità dei singoli ministri suc- cedutisi, 

Nell’ udienza del pomeriggio parla i | rono gii avvocati Tarino e Zappia, difensori di Agazzi e di Toccafondi. 
Todi l’ udienza fu rinviata a domani, 

Il terremoto a Costantinopoli 
Da martedì fino a ieri si contar i 

110 Vittime. E impossibile GI danni. La maggior parte degli edifici pub- blici non soff:rsero danni; però i palazzi 
dei ministeri della guerra e delle finanza forono gravemente danneggiati. Gli uffici telegrafici vennero trasferiti provvisoria 
mente nel teatro municipale. La fabbrica regia dei tabacchi fu. pure danneggiata 
gravemente. Ad Augura gravissimi sono i danni. A Konia 1a scossa si avvertì for: 
tissima, ma i danni furono poco importanti. | A Yalova parecchie case sono crollate ; si 
ebbero alcuni morti e parecchi feriti, > 
Il disavanzo della Cas . 

ferrovieri Sa pensioni dei 

Riunitasi al Ministero dei lavori pub 
blici la Commissione mista par l'avcorta. 
mento del disavanzo della. Cass: Dengigni 

dei ferrovieri, con l'intervento dei dele- 
gati dei mimisteri di commercio 6 del te. 
sore, la Commissione ha preso notizia dei 
risultati dei lavori compiuti dai tecnici delle compagnie ferroviarie Adriatica. 6 
Mediterranea i quali sono provvisori, ed 
ha deliberato di adunarsi ancora una Volta. nel settembre prossimo per prendere noti 

zia dei risultati definitivi e presentare |a 
propria relazione circa | accumulamento 
dei disavanzi accertati che salgono a pa- 
recchi milioni. p 

Un'altra Commissione sta studiando i modo di provvedere a questo linea è 

TELEGRAMMI 
Belgrado 13 — Annunziasi ch . . 

S 
3 8 giorni l'ex re Milano partirà per Pe A Nsch rimarrà per ora il re Alessandro. 

Madrid 13 — L’ambasciatore 
notificò al ministro deg'i esteri che Ja Germania ritira definitivamente il trattato di commercio Ispano-tedesco 

tedesco 

=] 
responsabile. Antonio Vittori, gerente 

ttt oc 

Lead GLECIENBER® Gino 
« JOHANNISBRUNNEN » 

Medaglia d’.ro a Parigi 1878 e B 1888. Diploma d'onc 18800 ona Da FARA onore a Graz 1880 e Trie. 

Alcalins, acidula, 
cz organiche. 

a più economica fra le migliori medicamentose da tavola, ao urroga completamente le scque minerali delle lontane fonti di Bi. lin, Giesshibl, Vichy, Fentscher, Selters. viconosciuta, dopo il trasporto, di com- posizione conforme a quella trovata dal- 1 illustre chimico Gottlieb, del Cav. Prof. G. Nallino D rettore della R Staz'one spe- rimentale agraria di Udine e da questi di. chiarata facile a conservarsi inalterata. Come presso le suddette fonti anche a Gleichenberg esiste un rinoma hi 
mento di cura. to stabili 

Rappresentanza generale con deposito presso 
PICO 6 ZAVAGNA - UDINE viale della stazione 

Vendesi nelle principali fa Ì 
de principali farmacie e dro» 

litica, ferrosa, sevra di 

più celebrate 

Acqua di Cilli Kohitsch 
(Vedi avviso IV pagina .) 

dii cs Elica 



Suini dia Lar DI 4 nin SiR I dar 

TI CLETADINO IRALIANO DI SABATO 14 LUGLIO 1894 

per..l.Italia e per l'Estero si ricevono esclusivamente all'Ufficio Annunzi del Cittadino 

liano via della Posta 16, Udine. 
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?. LO SCIROPPO PAGLIANO | o 
DI 

\ ; È 3 
hi 3 o der: 

È rinfrescativo e depurativo del sangue FELICE BISLERI 
MILANO 

ti 

4 
3 del Prof. ERNESTO PAGLIANO i 

ti presentato al Miaistero dell’ interno del Regno d’ Italia Ù 

Ò DIREZIONE SANITÀ, CHE NE HA CONSENTITO LA VENDITA A 

Brevettato per marca depositata dal Governo stesso 

Filiali: MESSINA - BELLINZONA 

Lia spossatezza, l apatia, i molti disturbi 

originati dai colori estivi, vengono eflicace- 

mente combattuti col i 

Ferro.-China BISLERI i 
A Si vende esclusivamente in NAPOLI, Calata S. Marco N. 4, casa propria. Badare 

alie falsificazioni. Esigere sulla boccetta e sulla scatola la marca depositata. 
, i: È, P: | 

a , bibita gradevolissima e dissetante all'acqua | È 

SÌ ce do SRI & di Nocera Umbra, Seltz e soda. — lndi- | Ù 

N. B. La casa ERNESTO PAGLIANO in Firenze è soppressa. spenssbile appena usciti dal bagro e prima |j 

———_—__ 
della reazione. ; 

dì Deposito in UDINE presso il farmacista Giaconio Vommnessati. G Eccita l’appetito se preso prima Cei pasti | 

; sa Rà 33 ORSI LOTTA RIVA SARO sn si pia all'ora dei Vermevt. 

i NSOE: © da % è set, 
ta. 

a 
Vendesi presso tutti i bucvi liquoristi, 

daroghieri, farmacie e hottiglierio. 
3 dre 

accordate al “Vero Alcool,, di 

i) Concessionari F. BONNET e €, Ginevra - Suecursali a Lyon, Rio Janeiro e Milano. 

SPECIFICO SOVRANO Pro ni aranio 6 nevralgie. RE re 

PRODOTTO IGIENICO siro; purifica vazione Mel dpoti. Peet." 

BE INPOI PENSABINE ferre ee © visone rei Pe 
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SPECIALITÀ DEI FRATELLI BRANCA DI MILANO 
VIA BROLETTO, 35 

I soli che ne posseggono il vero e genuino processo 
Premiati alle primarie esposizioni mondiali 

Facilita la digestione, impedisce l'irritazione dei nervi ed eccita in modo | 

meraviglioso l'appetito. 3 
noti raccomandato per chi soffre febbri intermittenti e vermi ed è sorpren- 

il dente contro quel malessere prodotto dallo spleen, patema d'animo; non che | 

il mal di stomaco e di capo causato da cattiva digestione o debolezza, a 

Molti accreditati medici preferiscono già da tanto tempo l'uso del Fernet- 5 

RAGCOMAN DATO Doo sea gp di pippi neri ioni 
il Branca ad altri amari soliti a prendersi in “casi di simili incomodi. ; î 

ottenere una bevanda gradevalissima. ill Tren liquore composto di mean vegetali si prende mescolato : 

si vende nelle Farmacie, Drogherie, e Profumerie in fiaconi da L. 1.59, LIA è 430. | coll’acqua, col selz, o, NIRO O Sgh ere gi : Ì 

Buacuri? « per VNalia: Diilano, Via Meravigli, 4 - A. DELLA CARLINA. Swrazinrisce segue belli z pRSCA bea 3 

; - ; ai a 4 
rsì dall’ innumerevoli contraffazioni 

Si vende presso la Drogheria. Francesco Minisini. — Udive. a 

' 1914 

NERE : * 5; Rca UA n i. sua Sato ; 

SO a | iii ILA acne HtONREKORBINONOKO IRGROR 

‘COMPAGNIE GENERALE  TRANSATLANTIQUE | | er engerle=ni z Oleografie della Sacra Famiglia A 
È 1 . . . LI Ù . è os fi CV 

? 

Cori Vapori Postali Francesi |, ; i) R Pattoci È siro Fabbriciori & Qleografie del formato 42 per 32, la copia centesimi 5.O & 

: : A v. SEDE SOCIALE | si: i=i=)) VE al cento L. 45 — Oleografie del tormato 34 per 24, la 

si A Parigi,m,Rue 6 Anber, LAI SITA VB 3 copia cent. 15; al cento lirs 1: — Oleografe del for- ® 

Agevti General; RAERMA CIA @ mato ‘26: per 19, la copia cent. 1O;il cente lire 7 — (i i 

Fratelli GONDRAND 
Oleografie (Einsiedeln) del formato 24 per 16, la copia cent .$f i 

si LUIGI PETRACCO " 20, A 

Per New York | Partenza da: Havte ogui Sabato 
viaggio in 7 giorni } — 

Partenza da S. Nazaire il 9 d’ ogni mese 
da Marsiglia il 12 
da Havre il 22 
da -Burdeaux il 26 
da Havre il 15 
da Bordeaux il 17 

da S. Nazaire il 21 

Posta. n. 16, Udine. & 
OGNOKERCRERENKONOKENER 

UDINE— Chinvris— UDINE 

% 
= Dirigere le domande alla Libreria Patronato, via della 

© 
$ Per Colon ast 

Assortimento candele di cera e 

torcia consumo, sia per processioni | 

che per funebri. i): 

Prezzi modicissimi 

5 Per Haiti “SA ba 20 

P.l Messico . .( 

‘Per qualurque schiarimentu rivolgersi ai 

FRATELLI GONDRAND 
Vià Tre Alberghi, 18 — Galleria Vitt. Eman., 22 24° 

di Agenzia di città via Dante : 
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OROLOGERIA ed OREFICERIA 

LUIGI GROSSI! | 
LI Mercatovecchio 15 -- UDINE 

Grande assortimento di Orologì d’oro, 

d’ argento, e di metallo, Regolatori, Pen- 

dole di Parigi, Sveglie ecc. a prezzi ecce- 

zionalmente ribassati. i 

Assume qualunque riparazione con ga- 

ranzia di un anno. 

di i @ immagini di Senti in cromo, per Catene d’oro e. d’argento, Fornimenti 

Dirig re Jo den ance all completi per signora, Braccialetti, Buccole 
È | @ è ; sa a ì 

via della’ Posta, 16 UDINE. ; soli cent, 60. il pIU grande e Vae | Anelli ecc. Novità in argento e in oro 

ù*o0+0000000000000®+®0 x riato assortimento d'immagini sa-| fino 18 carati garantito. 
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00001 640000061 000000 
LIBRI DI DEVOZIO:', 

© 71 vuol procurarsi un bel libro di devozione, assaciando 

Biglietti da visita @ alla bellezza la modicità nel prezzo, si rivolga alla Libreri: 

bd 

€ 

Patronato, via della Posta 16, Udine. 
(40. caratteri a scelta 40) 

100. in cartoncino Bristol leggiero, L. 1. — loo' id. id. 0 E) Speolalità Ja libri per regali Ro 

Math greve, L, 1.00 — 100 id. id formato speciale pic 

coli 'è 100 buste, L,1.7O= 100 id, {d. id.,.L. — @ 
100 id. id. con labbro dorato, comprese 100 buste, L. B.OO @ 

— 100îd. id. con labbro dorato più grandi, comprese 100 
buste, L. 4 — 100 colorati con fiori e figare. cmpr.se 

1C0 buste, L_R.BO, 

4-22 

Cromotipografia Patronato 

0
0
0
6
8
0
8
0
 

ECIFPRARLI ra eraeragg cre. si trova alla Libreria Patronato TTT 
ORO | |) via della Posta 16, Udine Pan : = > A VERI a de Pico tt) SSR RE 

n | % 

Come psr lo passato, i s. toscritt: vendono anche 
quest'anno la ben conosciuta acqua minerale alcalina’ 
di Kostreinitz presso Rohitsch (Stiria) detta. anche 

i acqua di Cilli, di cui garentiscono la purezza, e8- 

a <p LL AI Fovmo Clmo è bpeli Fabb7}cerle 

1’ Ufficio di pubblicità del GIORNALE di 9? 
KNEIFP, via della. Posta, 16, assume qua- 

lunque commissione di lavori in pitture per 

Chiese, (ad aflresco, ad . olio, a tempera), 

come Pale per altare, Via Crucis, Gonfa- 

loni, Vessilli, ristauri di quadri antichi, si- 

stema Petenkofer, decorazioni di cori ecc. 5) 

I lavori vengano eseguiti da abili artisti 

a prezzi modicissimi, 

‘sendo la sorgente sicura da i-filtrazione d’ altre 

arque, come avviene di sovente in altre fonti. 

Le sue qualità medicamentcso la fanno raccoman- 
dare oltrechè come scqua da tavola, nelie diverse 

affezioni dello stomaco e della vescica, come lo cat- 

testaco rumercsi certificati di primarie  sotebilità 

LINEA RED STAR 
Vapori Postali Reali Belgi 

ra ANVERSA: 
MU&wWV A. MNORK lb 

Filadelfia va È 
Direttmente senza trasbordo, - Tutti sapori di prima 

slassse, - Prezzi moderati, - Eccellente installazione pai 
pseggieri. Rivolgersi. a 
von der Becke eMarsily.,in Anversa 

mediche fra cui il prof, Semmole, Senatore del É& 

Regno, e. pref. De Dominicis di Napoli ed i prof. [ 
Gottlieb di Graz e F.uo S.Luster di KRohitsch ed 

‘altri, Vendita al minuto presso la Buttiglieria Dorta 
Via Paolo Cancian!. “ 

; Deposito all'ingrosso Sub. Aquileia. 

F.lli DURTA. A richiesta si spediscono progetti. 

y ao n 
pon [Pr preme Pe PE > [| Josef Strasser,i RIA 

E26GSC SC sese se= luni a et ur wu 9 Ne, à 
< OIRRTTRITA 

UDINE — TIPOGRAFIA PATRONATO — UDINE 
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